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Manca poco ormai alla Pasqua. Probabilmente questa festa non ti dice nulla 
di nuovo, perché ormai lo sanno tutti che in questo giorno ricorre la resurre­
zione di Cristo dalla morte. Ma ti sei mai chiesto che cosa ha a che fare 
questo fatto storico con la tua vita? Magari su questo tema hai poche rispo­
ste, e molti interrogativi. Forse dubiti di tante cose, come per esempio se il 
suo corpo sia stato rubato, oppure ipotizzi che Gesù non sia veramente 
morto sulla croce e magari sia scappato, oppure ti chiedi se la resurrezione 
sia un fenomeno vero, o una storia inventata dai discepoli dopo aver avuto 
un'allucinazione. 

Quando Gesù fu sepolto Ponzio Pilato fece collocare una guardia fuori dal 
sepolcro. La guardia faceva parte di un corpo di sicurezza di 16 persone a cui 
era stata affidata la sorveglianza di diverse zone nel territorio circostante. 
L'esercito romano ai tempi di Gesù era il più severo e organizzato: chiunque 
avesse tentato di rubare il corpo di Gesù avrebbe rischiato la vita e una svista 
di un solo soldato sarebbe costata la vita dell'intero corpo di sicurezza. 

Gesù aveva subito la flagellazione romana che lo aveva ridotto allo stremo, 
al punto di non essere in grado di portare la propria croce. Poi fu crocifisso e 
lasciato appeso alla croce sotto il sole cocente del Medio Oriente. Oltre a 
tutto questo, dal momento del suo arresto alla sua crocifissione, rimase 
senza cibo né acqua per tre giorni. Infine un soldato romano trafisse il costa­
to di Gesù con una lancia: una ferita del genere sarebbe stata letale se la vit­
tima non fosse ancora morta. 

Chi ha allucinazioni si auto convince di aver visto quella particolare cosa o 



persona; i discepoli invece erano increduli all'inizio e fu Gesù stesso a doverli 
convincere che era Lui la persona che vedevano risorta. Le allucinazioni au­
mentano di intensità nel tempo e sono estremamente soggettive e diverse da 
persona a persona, differenti per luogo e ora. Gesù, invece, apparve contem­
poraneamente a più di 500 persone una volta sola, e poi non apparve più 
dopo soli 40 giorni dalla sua resurrezione. 

E' 
Che tu ci creda o no, la Bibbia dice che il nostro cuore si è sporcato a causa 
del peccato, che in forma lieve o più grave colpisce tutti, producendo uno stile 
di vita che viaggia lontano da Dio. La Bibbia dice inoltre che questa macchia, 
il peccato, è come una condanna che ci mette sotto il giudizio di Dio. Quindi 
davanti a Dio tutti saremmo condannati, perché siamo troppo sporchi per i 
suoi standard di santità e purezza. Ma la Bibbia dice pure che Dio, nel suo im­
menso amore per te è sceso dalla Sua posizione regale, si è umiliato diven­
tando uomo ed è andato di Sua spontanea volontà a pagare il prezzo neces­
sario per ripulire la tua vita dalla sporcizia del peccato. Egli non ha chiuso un 
occhio di fronte al peccato che interessa la tua vita, anzi, lo ha condannato su 
Suo figlio Gesù Cristo, attraverso una morte sostitutiva. Poi, essendo Dio, è 
risalito in Cielo, tramite la Risurrezione, perché potesse essere vivo oggi. La 
Sua resurrezione serviva per far rivivere anche te, e per dare un senso per cui 
vale davvero la pena vivere ogni giorno sulla terra, dandoti la certezza della 
vita eterna, cioè un'amicizia con Dio che durerà per sempre, che può iniziare 
qui sulla terra e continuare in Cielo, dopo la morte. 

Ora che sai queste cose, qual è il tuo verdetto sulla morte e resurrezione di 
Gesù Cristo e che ne farai, ora, di quel sacrificio sulla croce? 




